


La colonia italiana in Bosnia-Erzegovina

(Da un rapporto del conte Ginseppe Giacchl, regio Congole gencrale
in Sernjevo) (1).

[ connazionali che dimoravano in Bosnia-Erzegovina prima
della oceupazione austro-ungarica (2), come pud dedursi dalle scarse
notizie esistenti nell’Archivio consolare, non superavano il numero
di venti: infatti la mancanza assoluta di vomunicazioni, special-
mente con I'ltalia, le turbolenze che agitavano il paese. la poca
sicurezza che vi regnava erano tutte ragioni da tener lontani gli
anngranti.

Ma con le truppe imperiali ¢ veali e durante i lavori ferroviari
a cul fu subito posto mano, 1 nostri operai che gia si trovavano
in Austria ed in Ungheria si riversarono in questa regione in numero
di parecehie migliaia: perd ben presto cominciarono i disinganni,
i primi tempi furono difficili, la vita era molto cara, mentre il
prozzo della mano d'opera; appunto per la grande affluenza, ri-
basad sensibilmente: anche le autorita locali @ la popolazione
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